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AMARE È DARE FUTURO AL MONDO 
 

Qual è, fra tutti, il più grande comandamento? Aiutaci a ritornare al semplice, al 
principio di tutto... Gesù lo fa, esce dagli schemi, risponde con una parola che tra i 
comandamenti non c'è. Che bella la libertà, l'intelligenza anti conformista di Gesù, 
lui l'icona limpidissima della libertà e dell'immaginazione. 
La risposta comincia con un verbo: amerai, al futuro, a indicare una storia infinita, 
perché l'amore è il futuro del mondo, perché senza amore non c'è futuro: vi 
amerete, altrimenti vi distruggerete. E poi per vivere bene, perché la bilancia su cui 
si pesa la felicità di questa vita è dare e ricevere amore. 
Prima ancora però c'è un “comandamento zero”: shemà, ascolta, ricordati, non 
dimenticare, tienilo legato al polso, mettilo come sigillo sul cuore, come gioiello 
davanti agli occhi... Fa tenerezza un Dio che chiede: «Ascoltami, per favore». Amare 
Dio è ascoltarlo. 
Amerai con tutto il cuore; non da sottomesso ma da innamorato. Qualcuno ha 
proposto un'altra traduzione: amerai Dio con tutti i tuoi cuori. Come a dire: con il 
tuo cuore di luce e con il cuore d'ombra, amalo con il cuore che crede e anche con 
il cuore che dubita; come puoi, come riesci, magari col fiatone, quando splende il 
sole e quando si fa buio, e a occhi chiusi quando hai un po' paura, anche con le 
lacrime. Santa Teresa d'Avila in una visione riceve questa confidenza dal Signore: 
“Per un tuo ti amo rifarei di nuovo l'universo”. 
Con tutta la tua mente. Amore intelligente deve essere; che significa: conoscilo, 
leggi, parla, studia, pensa, cerca di capire di più, godi di una carezza improvvisa, 
scrivi una preghiera, una canzone, una poesia d'amore al tuo amore... 
Ma con questo, cosa ha detto di nuovo Gesù? In fondo le stesse parole le ripetono 
i mistici di tutte le religioni, i cercatori di Dio di tutte le fedi, da millenni. La novità 
evangelica è nell'aggiunta in attesa di un secondo comandamento, che è simile al 
primo... Il genio del cristianesimo: amerai l'uomo è simile all'amerai Dio. Il prossimo 
è simile a Dio. Il prossimo ha volto e voce, fame d'amore e bellezza, simili a Dio. 
Cielo e terra non si oppongono, si abbracciano. Vangelo strabico, verrebbe da 
dire: un occhio in alto, uno in basso, testa nel cielo e piedi per terra. 
Ma chi è il mio prossimo? Gli domanderà un altro dottore. C'è una risposta che mi 
ha allargato il cuore, quella di Gandhi: «il mio prossimo è tutto ciò che vive con me 
sulla terra», la natura, l'acqua, l'aria, le piante, gli animali. Ama la terra, allora, come 
te stesso, amala come l'ama Dio. Vivere è convivere, esistere è coesistere. Non già 
obbedire a comandamenti o celebrare liturgie, ma semplicemente, 
meravigliosamente, felicemente: amare. 

p. Ermes Ronchi 
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SANTE MESSE  
 

Sabato 2, Commem. di tutti i fedeli defunti 
Ore 18.00 + Maria 
 

Domenica 3, XXXI del Tempo Ordinario  
Ore 9.00  + Ferdinando Ravagli 
Ore 11.00  + Luigi Padovese 
 + Giovannin Dina Maris 
 

Lunedì 4, s. Carlo Borromeo 
Ore 18.00  
 

Martedì 5, ss. Elisabetta e Zaccaria 
Ore 18.00 + Giacomo e Maria Pasian 
 + Emilio 
 + Laura 
 + Renzo 
 

Mercoledì 6, s. Leonardo 
Ore 18.00 + Anna Digiovanni 
 

Giovedì 7, s. Ernesto 
Ore 18.00 - per le vocazioni 
 + Rosina 
 

Venerdì 8, s. Goffredo 
Ore 18.00 + Lidia e Florindo 
 

Sabato 9, Dedicaz. Basilica Lateranense 
Ore 18.00 + Presotto Aquino e Bruna 
 

Domenica 10, XXXII del Tempo Ordinario  
Ore 9.00   
Ore 11.00  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
 

Le s. messe seguiranno l’orario invernale:  
- le feriali alle 18.00;  
- le festive alle 18.00 (sabato), 9.00 e 11.00.  
 

FUNERALI 
 

Ricordiamo che il giorno in cui si celebra  
un funerale, viene sospesa la santa 
messa feriale. Le eventuali intenzioni per 
i fedeli defunti saranno ricordate 
durante la messa esequiale.  
 

APPUNTAMENTI DI SPIRITUALITÁ 
 

Recita del Santo Rosario: ore 17.15. 
Canto dei Vespri: ore 17.40. 
Adorazione eucaristica, il giovedì:  
ore 17.00: adorazione eucaristica; 
ore 17.30: lectio divina; 
ore 18.00: Santa Messa. 
Coroncina della Divina Misericordia: 
il venerdì alle ore 17.50. 
Confessioni:  
durante l’adorazione eucaristica.  
Rinnovamento nello Spirito:  
lunedì 4 alle ore 20.30 Lode 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Noi preghiamo Gesù, il Padre, la 
Madonna, ma non parliamo spesso con lo 
Spirito Santo. E invece è lo Spirito Santo 
che cambia il nostro cuore, ci unge con la 
sua presenza, ci fa capire bene la realtà 
della Chiesa e il mistero di Dio. #Annodella 
Preghiera 
 
 



 
 

Comunità in cammino: 
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

Nel sito internet della parrocchia l’agenda viene costantemente aggiornata 
 
 

 

RITIRO SPIRITUALE 
Venerdì 8 novembre ritiro spirituale a Terzo Bacino dalle 15:00 alle 17:00, 
dedicato al Sacro Cuore, con possibilità di confessore. 
 

PROSSIME GIORNATE ECCLESIALI 
Domenica 10 novembre, 74a Giornata del Ringraziamento 
Domenica 17 novembre, 8a Giornata mondiale dei Poveri 
Domenica 24 novembre, Giornata del Seminario  
                                          e Giornata Mondiale della Gioventù 
Domenica 1° dicembre, I Domenica di Avvento  
 

CATECHISMO 
Il catechismo prosegue con cadenza settimanale ogni mercoledì con i seguenti 
orari: 3a elem. (primo gruppo) ore 14:30 - 15:30 
5a elem., 1 a e 2 a media ore 15:30 - 16:30.  
1a elem., 3 a elem. (secondo gruppo), 4a elem. ore 16:15 - 17:00. 
Il gruppo di 2a elem. inizierà mercoledì 13 novembre ore 16:15 alle 17:00. 
 

 

Per riflettere 
 

 

Continua dal bollettino precedente la lettera-testamento Sammy Basso 
 

[…] Voglio farvi sapere che voglio bene a tutti voi, e che è stato un piacere 
compiere la strada della mia vita al vostro fianco. Non vi dirò di non essere tristi, 
ma non siatelo troppo. Come ad ogni morte, ci sarà qualcuno tra i miei cari che 
piangerà per me, qualcuno che rimarrà incredulo, qualcuno che invece, magari 
senza sapere perché, avrà voglia di andare fuori con gli amici, stare insieme, 
ridere e scherzare, come se nulla fosse successo. Voglio esservi accanto in questo, 
e farvi sapere che è normale. Per chi piangerà, sappiate che è normale essere 
tristi. Per chi vorrà fare festa, sappiate che è normale far festa. Piangete e 
festeggiate, fatelo anche in onore mio. 
Se vorrete ricordarmi invece, non sprecate troppo tempo in rituali vari, pregate, 
certo, ma prendete anche dei bicchieri, brindate alla mia e alla vostra salute, e 
siate allegri. Ho sempre amato stare in compagnia, e perciò è così che vorrei 
essere ricordato. Probabilmente però ci vorrà del tempo, e se voglio veramente 
consolare e partire da questo mondo in modo da non farvi stare male, non posso 
semplicemente dirvi che il tempo curerà ogni ferita. Anche perché non è vero. 
Perciò vi voglio parlare schiettamente del passo che io ho già compiuto e che tutti 
devono prima o poi compiere: la morte. 
Anche a solo dirne il nome, a volte, la pelle rabbrividisce. Eppure è una cosa 
naturale, la cosa più naturale al mondo. Se vogliamo usare un paradosso la morte 
è la cosa più naturale della vita. Eppure ci fa paura! È normale, non c’è niente di 
male, anche Gesù ha avuto paura. 
È la paura dell’ignoto, perché non possiamo dire di averne avuto esperienza in 
passato. Pensiamo però alla morte in modo positivo: se lei non ci fosse 
probabilmente non concluderemo niente nella nostra vita, perché tanto, c’è 



sempre un domani. La morte invece ci fa sapere che non c’è sempre un domani, 
che se vogliamo fare qualcosa, il momento giusto è “ora”! 
Per un Cristiano però la morte è anche altro! Da quando Gesù è morto sulla croce, 
come sacrificio per tutti i nostri peccati, la morte è l’unico modo per vivere 
realmente, è l’unico modo per tornare finalmente alla casa del Padre, è l’unico 
modo per vedere finalmente il Suo Volto. 
E da Cristiano ho affrontato la morte. Non volevo morire, non ero pronto per 
morire, ma ero preparato.  
L’unica cosa che mi dà malinconia è non poter esserci per vedere il mondo che 
cambia e che va avanti. Per il resto però, spero di essere stato in grado, nell’ultimo 
mio momento, di veder la morte come la vedeva San Francesco, le cui parole mi 
hanno accompagnato tutta la vita. Spero di essere riuscito anch’io ad accogliere 
la morte come “Sorella Morte”, dalla quale nessun vivente può scappare. 
Se in vita sono stato degno, se avrò portato la mia croce così come mi era stato 
chiesto di fare, ora sono dal Creatore. Ora sono dal Dio mio, dal Dio dei miei padri, 
nella sua Casa indistruttibile. Lui, il nostro Dio, l’unico vero Dio, è la causa prima e 
il fine di ogni cosa. Davanti alla morte nulla ha più senso se non lui. Perciò, 
sebbene non c’è bisogno di dirlo, poiché Lui sa tutto, come ho ringraziato voi 
voglio ringraziare anche Lui. Devo tutta la mia vita a Dio, ogni cosa bella. La Fede 
mi ha accompagnato e non sarei quello che sono senza la mia Fede. Lui ha 
cambiato la mia vita, l’ha raccolta, ne ha fatto qualcosa di straordinario, e lo ha 
fatto nella semplicità della mia vita quotidiana. 
Non stancatevi mai, fratelli miei, di servire Dio e di comportarvi secondo i suoi 
comandamenti, poiché nulla ha senso senza di Lui e perché ogni nostra azione 
verrà giudicata e decreterà chi continuerà a vivere in eterno e chi invece dovrà 
morire. Non sono certo stato il più buono dei cristiani, sono stato anzi certamente 
un peccatore, ma ormai poco conta: quello che conta è che ho provato a fare del 
mio meglio e lo rifarei. 
Non stancatevi mai, fratelli miei, di portare la croce che Dio ha assegnato ad 
ognuno, e non abbiate paura di farvi aiutare nel portarla, come Gesù è stato 
aiutato da Giuseppe di Arimatea. E non rinunciate mai ad un rapporto pieno e 
confidenziale con Dio, accettate di buon grado la Sua Volontà, poiché è nostro 
dovere, ma non siate nemmeno passivi, e fate sentire forte la vostra voce, fate 
conoscere a Dio la vostra volontà, così come fece Giacobbe, che per il suo essersi 
dimostrato forte fu chiamato Israele: Colui che lotta con Dio. Di sicuro, Dio, che è 
madre e padre, che nella persona di Gesù ha provato ogni umana debolezza, e 
che nello Spirito Santo vive sempre in noi, che siamo il suo Tempio, apprezzerà i 
vostri sforzi e li terrà nel Suo Cuore. 
Ora vi lascio, come vi ho detto non amo i funerali quando diventano troppo lunghi, 
e io breve non sono stato. Sappiate che non potrei mai immaginare la mia vita 
senza di voi, e se mi fosse data la possibilità di scegliere, avrei scelto ancora di 
crescere al vostro fianco. Sono contento che domani il Sole spunterà ancora…. 
Famiglia mia, fratelli miei e amore mio, Vi sono vicino e se mi è concesso, veglierò 
su di voi, Vi voglio bene. 
Sammy 
 
PS: State tranquilli, tutto questo è solo sonno arretrato..." 


